
INTEGRAZIONI  ACCORDO  FRAZIONI  DI  MASONE,  MARMIROLO,  RONCADELLA,
CASTELLAZZO, BAGNO, CORTICELLA

SCHEDA PROGETTO 3

Una nuova Primavera II

Gruppo di lavoro

Proponenti: Centro sociale Primavera, Masone

Responsabile:  Centro sociale Primavera, Masone

Collaborazioni: Biblioteca  decentrata  Ospizio,  Istituto  Musicale  "Achille  Peri",  gruppo

“Reggio ultimate frisbee”, Associazione Ludica NoFerPlei

Volontari: Matilde  Nasi,  Serena  Lai,  Pietro  Fontantesi,  Daina  Rossi,  Mariaelena  di

Mingo, Riccardo Pinetti, Antonio Blandino. 

Descrizione

Obiettivi: 1. accrescere il ruolo del centro sociale Primavera come luogo di comunità,

“piazza” per la frazione e non solo.

2.  Implementare  le  attività  che  già  si  svolgono  all'interno  della  sala

polivalente  al  piano  rialzato  del  centro  sociale  e  negli  spazi  esterni,

coinvolgendo nell'organizzazione nuove realtà e nuovi volontari.

3. Candidarsi come luogo di promozione di servizi di qualità, decentrando

un'offerta di alto valore e rendendo più accessibile la fruizione di tali servizi

alle zone più decentrate della città.

Destinatari: Abitanti  della  frazione  di  Masone,  delle  frazioni  limitrofe  (Marmirolo,

Castellazzo, Bagno, Corticella, Roncadella), ma anche della città.

Contenuti progettuali: Il progetto intende portare avanti alcune delle attività che si sono sviluppate

nell'accordo  di  cittadinanza  precedente  e  promuoverne  di  nuove,  in

particolare:

- letture  con  Lettori  Volontari  Nati  per  Leggere  e  Nati  per  la  Musica,

laboratori creativi e percorsi culturali dedicati all'approfondimento di temi

legati  alla  all'ecologia  e  al  riuso  a  cura  della  Biblioteca  Ospizio.

Prosecuzione del servizio di bookcrossing organizzato nella sala polivalente

del centro sociale;

- promozione  di  attività  sportive  negli  spazi  esterni  del  centro  sociale

coordinati dai volontari sopracitati (pallavolo e pattinaggio);



-  organizzazione  di  aperitivi  e  serate  a  tema  coordinate  dai  volontari

sopracitati, al fine di coinvolgere anche la fascia giovani nelle iniziative del

centro sociale;

- organizzazione di eventi e iniziative per animare il centro sociale e fare 

conoscere lo sport del frisbee a cura del gruppo “Reggio ultimate frisbee”;

- corsi  di  propedeutica musicale per bambini da sei a dodici  anni curati  

dall'Istituto Musicale "Achille Peri" di Reggio Emilia;

- organizzazione di incontri informativi sul gioco d'azzardo in collaborazione

con l'associazione Centro Sociale Papa Giovanni XXIII a cura dell'associazione

NoFerPlei;

- organizzazione di serate di gioco libero per fare conoscere giochi meno

conosciuti  che  si  differenziano  dai  più  comuni  a  cura  dell'associazione

NoFerPlei;

- organizzazione di serate tematiche in cui, attraverso il gioco, si intende

raccontare la storia ai più piccoli a cura dell'associazione NoFerPlei;

- nell’ottica  di  accrescere  maggiormente  il  ruolo  del  Centro  Sociale

Primavera di Masone quale luogo di comunità e di riferimento soprattutto

per i giovani della frazione, dare continuità alla positiva esperienza portata

avanti  tra  gennaio e maggio 2018, relativa ad un workshop di  street art

dedicato alla fascia di età 7-17 del territorio. Il workshop è stato occasione

sia di studio e conoscenza di questa forma d’arte da parte dei partecipanti

che di restituzione finale di un’opera sulle pareti del Centro sociale basata

sui racconti dei residenti storici di Masone.

Risorse economiche: Il progetto sarà co-finanziato dal Comune di Reggio Emilia per un importo

pari a €.3.500 che saranno erogati al centro sociale Primavera, responsabile

del progetto, per il supporto all'organizzazione e realizzazione delle attività

sopradescritte: €.2.500,00 per l'anno 2017 (utilizzo e rendicontazione entro

luglio 2018) e €.1.000,00 per il periodo luglio – dicembre 2018. 

Relativamente al co-finanziamento pari ad €. 1.000,00 previsto per l’anno

2018, si prevede un’integrazione di ulteriori  €. 1.000,00, per un totale di €.

2.000,00 per  il  2018, che co-finanzi   l’acquisto dei materiali  necessari  a

proseguire il progetto di street art su altre due pareti del Centro sociale

oltre a quelle già state oggetto di intervento.

Spazi: Centro sociale Primavera di Masone.

Tempi: La fase progettuale si attuerà da settembre 2017 e avrà tempo di svolgersi

sino al termine previsto per la scadenza dell'Accordo.



______________________________________________________________________________________

Monitoraggio e rendicontazione

Documenti richiesti: - modulistica riportante la descrizione delle attività svolte, i risultati      
raggiunti e il numero di partecipanti

- documentazione fotografica in itinere delle fasi principali del progetto 

- documentazione giustificativa delle spese sostenute

Indicatori di progetto: - organizzazione di nuove attività ed iniziative dedicate a bambini, giovani e
famiglie

Indicatori di risultato: - attività ed iniziative organizzate:

minimo 1 a settimana 

- coinvolgimento di altri soggetti volontari oltre a quelli proponenti:

 minimo 1

- coinvolgimento di nuove attività negli spazi del centro sociale:

minimo 2

SCHEDA PROGETTO  4

Valorizzazione e cura delle aree naturali adiacenti al Cavo Tresinaro

Gruppo di lavoro

Proponenti: Matteo Zanni, Prospero Zanni, Ivan Ferrari, Marmiroli Raffaele

Responsabile:  Parrocchia di Castellazzo

Collaborazioni: Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale, CEAS Comune di Reggio Emilia,

WWF  Reggio  Emilia,  Scuola  primaria  di  Marmirolo,  Area  Risorse  del

Territorio  -  Servizio  reti  e  infrastrutture  del  Comune  di  Reggio  Emilia,

Ufficio Ambiente del Comune di Reggio Emilia.

Descrizione

Obiettivi: 1.  Sensibilizzare  i  proprietari  dei  terreni  interessati  dall'intervento

progettuale per ottenere la disponibilità a intervenire sulle aree adiacenti al

cavo Tresinaro;

2.Contribuire alla valorizzazione del territorio, del suo valore ambientale e

naturalistico  oltreché  paesaggistico  e  del  suo  patrimonio  arboreo  e

acquifero.



3. Manutenere, proteggere e valorizzare il tratto di vegetazione ripariale del

cavo Tresinaro nel tratto che interessa il paleoalveo del Tresinaro.

4.  Promuovere  percorsi  didattici  e  di  educazione  ambientale  in

collaborazione con le scuole primarie delle frazioni che approfondiscano la

conoscenza degli ambienti naturali del territorio, della fauna che li abita e

degli  stretti  legami  esistenti  oltre  a  veicolare  concetti  di  rispetto  e

attenzione verso la natura che ci circonda.

Destinatari: Studenti delle scuole limitrofe (scuola primaria di Marmirolo, scuola primaria

di Bagno, scuola secondaria di Bagno), abitanti della frazione di Castellazzo

e delle frazioni circostanti.

Contenuti progettuali: Percorso di cura e valorizzazione dell tratto di vegetazione ripariale del cavo

Tresinaro nel tratto che interessa paleoalveo del Tresinaro Castellazzo.

Attività proposte:

- ripulire il letto del torrente da rottami ed abusi, manutenere le alberature

presenti e piantumare essenze autoctone, ripristinando anche il  sottobosco

un tempo presente nell'area (orchidee, primule, ecc);

- realizzazione di un piccolo sentiero tematico totalmente all’interno della

vegetazione,  con  tabelle  esplicative  e  in  opzione  tratti  attrezzati  come

mini-avventura per bambini e ragazzi;

-  nell’ottica  di  valorizzare  il  territorio  delle  frazioni  e  di  promuovere

percorsi  educativi, anche in collaborazione con gli  istituti  scolastici  della

zona,  realizzare  un  orto  di  comunità  in  sinergia  con  l’esistente  Parco

Frutteto di Castellazzo, non finalizzato alla vendita dei prodotti e mirato al

coinvolgimento di bambini e ragazzi, alla messa in atto di azioni costruttive

per il proprio territorio e alla sensibilizzazione della comunità, attraverso

incontri ad hoc, su temi quali la cura del territorio e del bene comune.

L'intento  è  anche  quello  di  mettere  in  rete  questo  progetto  con  l'oasi

naturalistica WWF di Marmirolo attraverso l'individuazione, se presenti, di

percorsi rurali di collegamento tra i luoghi di interesse.

Risorse economiche: Il progetto sarà co-finanziato dal Comune di Reggio Emilia per un importo

pari  a  €.2.500  che  saranno  erogati  alla  Parrocchia  di  Castellazzo,

responsabile  del  progetto,  per  la  comunicazione  e  la  promozione  delle

attività  sopradescritte:€.1.500,00  per  l'anno  2017  (utilizzo  e

rendicontazione  entro  luglio  2018)  e  €.1.000,00  per  il  periodo  luglio  –

dicembre 2018. Il Comune di Reggio Emilia si impegna inoltre a fornire, nel

limite  delle  sue  disponibilità,  le  essenze  arboree  necessarie  per  le

piantumazioni. 



Relativamente al co-finanziamento pari ad €. 1.000,00 previsto per l’anno

2018, si prevede un’integrazione di ulteriori €. 2.000,00, per un totale di €.

3.000,00 per  il  2018, che co-finanzi   l’acquisto dei materiali  necessari  a

realizzare il suddetto orto di comunità.

Spazi: Paleoalveo del Tresinaro in Castellazzo, Parco Frutteto di Castellazzo

Tempi: La fase progettuale si attuerà da settembre 2017 e avrà tempo di svolgersi

sino al termine previsto per la scadenza dell'Accordo.

______________________________________________________________________________________

Monitoraggio e rendicontazione

Documenti richiesti: - modulistica  riportante  la  descrizione  delle  attività  svolte,  i  risultati  
raggiunti e il numero di partecipanti

- documentazione fotografica in itinere delle fasi principali del progetto 

- documentazione giustificativa delle spese sostenute

Indicatori di progetto: - individuazione e coinvolgimento di soggetti privati proprietari delle aree 
interessate dal progetto

- realizzazione degli interventi di manutenzione e tutela

- organizzazione di iniziative di conoscenza del progetto

Indicatori di risultato: - coinvolgimento di nuovi proprietari dei terreni coinvolti per la disponibilità
  alla realizzazione del progetto:

  minimo 1

- creazione di iniziative di conoscenza dell'area di tutela

- realizzazione dell’orto


